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PREMESSA 

 

I boschi, da sempre, hanno rivestito un ruolo fondamentale nella vita dell'uomo il quale li ha 

modificati ed alterati nei secoli.  

L'uomo agisce sul paesaggio in differenti modi: 

¶ Continuo e sistematico (assumendo un ruolo paragonabile a quello dei fattori naturali). 

¶ Senza alcuna regola (portando al degrado, sia la produttività del sistema biologico, sia il 

paesaggio stesso). 

La stragrande maggioranza delle aree naturali presenti sul nostro pianeta testimonia, in modo più o 

meno evidente, il forte dualismo esistente tra uomo e natura. All'uomo, quindi, viene affidata la 

facoltà di gestire tali aree in modo intelligente e sostenibile.  

Le aree naturali sono state profondamente modificate dall'uomo nel corso del tempo, in particolare 

nei luoghi dove maggiore è stata la pressione antropica. Anche la maggior parte delle zone rurali, 

caratterizzate dalla maggiore presenza di superfici dedicate alle attività agricole ed artigianali, non ha 

mantenuto immutata la loro dotazione di risorse naturali.  

La tutela e la cura di tali zone, deve sempre rappresentare un punto saldo da cui non è possibile 

prescindere.  

Sin dallôantichità erano stati riconosciuti al bosco utilità di diversa natura, riconducibili 

essenzialmente a tre funzioni: 

¶ produttiva (legname da opera, da industria, legna da ardere e da carbone; resine; frutti; funghi, 

foglie, ecc.); 

¶ protettiva e tutelare del suolo e delle installazioni o più generalmente degli interessi creati 

dallôuomo, attraverso lôazione regimante delle acque, la difesa dallôerosione, dalle frane, dalle 

valanghe, dal vento ecc.; 

¶ turistico-ricreativa e di salvaguardia dellôambiente naturale, esplicata dal bosco in forme e con 

gradi diversi di intensità secondo i suoi caratteri, la sua estensione e distribuzione. 

È compito proprio della selvicoltura di trarre dal bosco, nella massima misura possibile, tutti questi 

servizi di diversa natura. 

I boschi, in passato, hanno subito grandissime contrazioni a causa della forte espansione delle attività 

agricole; ciò ha determinato una forte riduzione della superficie destinata alla superficie forestale. 

Successivamente seguì un altro periodo in cui si registrò unôinversione di tendenza: il mondo agricolo 

venne progressivamente abbandonato per fare posto ad una società sempre più industrializzata. Tutto 

questo determinò da un lato la perdita di mestieri e tradizioni locali, dallôaltro la riconquista da parte 

del bosco di un territorio abbandonato dalle attività agricole.  
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Generalmente, il bosco abbandonato a se stesso invecchia, con numerose conseguenze negative sulla 

struttura e sulla qualità dei popolamenti stessi; conseguentemente la vegetazione spontanea prende il 

sopravvento sulle aree agricole abbandonate. Tutto questo è sicuramente positivo per quanto concerne 

lôespansione del patrimonio forestale, ma non è sicuramente la sola condizione sufficiente. I boschi 

infatti vanno accuratamente gestiti e non abbandonati a se stessi attraverso delle corrette procedure 

selvicolturali. 

Infatti la selvicoltura in senso stretto è l'insieme degli interventi che permettono la coltivazione del 

bosco garantendo la sua rinnovabilità. Ne risulta quindi che la selvicoltura è una scienza complessa 

che poggia teoricamente sull'ecologia e all'atto pratico sulla dendrometria, l'auxologia, le utilizzazioni 

e l'assestamento forestale (che stimano la quantità prelevabile, le dinamiche dei popolamenti, 

gestiscono il bosco stimando interventi ecc.). 

Lo scopo del presente lavoro svolto nel complesso forestale del Comune di Ripacandida è quello di 

fornire linee guida per una corretta gestione selvicolturale del patrimonio boschivo. Perciò nella 

gestione del sistema ñboscoò si deve avere innanzitutto unôidea precisa di quali siano le reali 

potenzialità produttive dello stesso al fine di evitare un suo eccessivo sfruttamento che andrebbe nella 

direzione di una perdita degli equilibri ecosistemici e quindi della capacità di autorigenerazione e di 

perpetuazione nel tempo.  

Lôassestamento forestale ed una attenta analisi di quelle che sono le tradizioni e le caratteristiche del 

territorio e delle cenosi forestali, risulta essere un valido strumento nella gestione delle foreste e dei 

boschi di scarso valore delle zone di montagna.  

Un Piano di Assestamento Forestale, basato su uno studio multidisciplinare dei diversi fattori 

relazionati alla risorsa ñboscoò, ¯ lo strumento che consente una gestione ottimale delle risorse 

forestali. La realizzazione di un piano di assestamento forestale passa attraverso una metodologia  

strettamente connessa a particolari criteri logici ed organizzativi, che trovano applicazione  allôinterno 

di specifiche fasi operative.  

In ragione di quanto affermato è opportuno che le fasi facciano affidamento su di una metodologia 

razionale e ben collaudata (ad esempio basandosi sulle normative vigenti in materia e su criteri 

utilizzati precedentemente in altri piani di assestamento) e che seguano un ordine temporale ben 

preciso (consequenzialità degli interventi). Queste sono le condizioni necessarie a garantire la bontà 

dei risultati che indirizzeranno le scelte gestionali. Nel presente capitolo verranno brevemente 

descritte le principali azioni realizzate per la redazione del piano di assestamento completo di tutti gli 

elaborati finali attesi.  

  

http://it.wikipedia.org/wiki/Dendrometria
http://it.wikipedia.org/wiki/Auxologia
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1. LôAMBIENTE 

 

1.1 Inquadramento geografico 

La superficie boschiva, proprietà demaniale del comune di Ripacandida, denominata ñBosco Grande 

di Ripacandidaò, non presenta discontinuità e si estende su circa 779 ettari; essa si sviluppa fino a 

lambire i limiti boschivi dei comuni limitrofi di Forenza e Ginestra. 

Lôintera area ricade nel foglio 452 I.G.M. della Carta topografica dôItalia, quadrante III (Filiano) in 

scala 1: 25.000 (vedi Allegato cartografico). 

Il comprensorio forestale è facilmente raggiungibile percorrendo la strada provinciale n. 8 (Strada 

Provinciale del Vulture che collega Ripacandida a Forenza e costeggia il Bosco Grande di 

Ripacandida per un lungo tratto, e la strada provinciale n. 66 Strada Provinciale óForenza Scalo. 

 

1.2 Caratteristiche geologiche e geomorfologiche dellôarea 

Il territorio comunale di Ripacandida si sviluppa nel settore nord-orientale della provincia di Potenza, 

confina con: Rionero in Vulture (Pz) e Venosa (Pz) rispettivamente a nord-ovest e nord-est, Atella 

(Pz) e Forenza (Pz) rispettivamente a sud-ovest e sud-est. Il centro di Ripacandida (IGM F 187 I SO) 

sorge sul pianoro sommitale di una dorsale (620 m s.l.m.), orientata nord-est/sud-ovest, la quale 

divide la valle di Atella ad occidente, da quella di Venosa ad oriente. Tale dorsale, sulla cui sommità 

si trova il centro abitato, è lambita lungo il lato occidentale e meridionale da due corsi d'acqua, tra cui 

la fiumara dell'Arcidiaconata, affluente dellôOfanto. I versanti dell'altura si presentano 

particolarmente ripidi lungo il versante sud-occidentale e meridionale, più dolci invece lungo i 

restanti lati. In virtù della sua ubicazione in corrispondenza dei limiti sud-occidentali del massiccio 

vulcanico del Vulture, Ripacandida si colloca geologicamente in un contesto di ñcatenaò.  

Il territorio di Ripacandida ricade nellôarea di transizione tra la catena Sud-Appenninica Lucana, 

formata da una serie di coltri di ricoprimento originatesi in seguito a fasi tettogenetiche mioceniche, 

e lôAvanfossa Bradanica, derivata da uno sprofondamento a gradinata verso lôAppennino del tetto 

degli strati carbonatici dellôAvampaese Apulo per lôinstaurarsi di un sistema di faglie durante il 

Pliocene, la fossa è stata poi colmata da depositi clastici formatisi tra il Pliocene ed il Quaternario; in 

questi depositi spesso compaiono intercalazioni di masse alloctone provenienti dallôAppennino per 

colamenti gravitativi. Esso risulta essere segnato, dallôalto verso il basso, da: a) la Formazione 

marnoso-arenacea di Serra Palazzo, composta da arenarie più o meno dure, in parte sostituite da 

molasse giallastre con presenza di marne e calcari; b) dalla Formazione del Flysch Numidico, 

anchôessa composta da molasse associate ad arenarie giallastre; c) il substrato, costituito dalla 

Formazione delle Argille Varicolori, che variano dal tipico colore grigio-verde a quello grigio 
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bluastro.  

La serie terziaria degli affioramenti, in prevalente facies di Flysh, inizia con il ñComplesso degli 

Argilloscisti Varicoloriò (in massima parte oligocenico). A cui fanno seguito la serie calcareo-

marnosa della Formazione della Daunia su cui poggia lôabitato di Forenza e quella, arenaceo-

marnoso-calcarea, che dalla Formazione di Stigliano, ascende fino a comprendere la Formazione 

marnoso-arenacea o Formazione di Serra Palazzo. 

Il Complesso di argilloscisti varicolori è costituito da unôalternanza di argille e argille marnose di 

colore rosso e verde, spesso scagliose, associate a calcareniti micacee, calcilutiti torbiditiche e talora 

diaspri. Il colore degli argilloscisti varicolori è diverso, a seconda che questi siano legati al complesso 

molassico-quarzoarenitico (colore rossastro) oppure alla Formazione della Daunia (colore giallastro). 

In seguito a movimenti dovuti a fenomeni di tipo orogenetico e frane sottomarine, masse di 

argilloscisti varicolori sono rimaste sepolte nei sedimenti calcarei in corso di formazione dando 

origine ad una stratificazione particolarmente caratteristica in prossimità o in corrispondenza del 

limite fra la formazione marnoso-arenacea ed il complesso molassico-quarzoarenitico. 

Al complesso delle Argilloscisti Varicolori, in quellôestesa area succede il Complesso molassico-

quarzoarenitico, scindibile in due unità collegate tra loro da un graduale passaggio: una inferiore 

riferibile allôAquitaniano (Formazione di Stigliano) ed una superiore, riferibile al Langhiano, 

denominata Intermedia perché interposta tra la formazione di Stigliano e la Formazione marnoso-

arenacea. La Formazione di Stigliano è caratterizzata dalla prevalente presenza di grosse bancate 

arenacee del tipo delle quarzoareniti, arenarie molto mature a netta prevalenza di quarzo (> 95%) e 

formate da clasti molto resistenti che hanno subito nel tempo una lunga selezione. Queste arenarie 

essenzialmente quarzose si presentano molto fessurate, di colore grigiastro, giallo carico, giallo 

rossastro, oppure sottoforma di quarzoareniti molto dure grigiastre, giallo brunastre, verdastre con 

intercalazioni di argilloscisti verdastri, marne biancastre; le quarzoareniti, a luoghi possono essere 

sostituite da facies molassiformi, fin quasi sabbionacee, di colore per lo più giallo-carico, giallo-

rossastro, talora grigiastro, e con granuli di quarzo, in genere arrotondati e facilmente differenziabili 

da sovrastanti molasse (arenarie della ñFormazione intermediaò), il cui colore giallo ¯ sempre pi½ o 

meno chiaro, pallido e i cui granuli di quarzo sono comunemente o in massima parte non arrotondati. 

La ñFormazione intermediaò ¯ contraddistinta inoltre da piccoli strati o lastroidi che, quando sono in 

bancate, mostrano sovente strati più sporgenti di roccia cementata; sono rinvenibili frequentemente 

tipiche intercalazioni di marne biancastre, per lo più microfossilifere. Inoltre, nella parte superiore 

della stessa ñFormazione intermediaò, verso il passaggio alla formazione marmoso-arenacea si 

rinvengono conglomerati con aspetto anche più o meno caotico, calcari biancastri, talora giallastri e 

silicei, della dimensione anche di 5-6 m, connessi a calcari alberesoidi, a calcari silicei giallo-brunastri 
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con venature rossicce, ad orizzonti marnosi del Langhiano superiore e ad orizzonti di lignite picea. 

La Formazione marnoso-arenacea (corrispondente, in parte alla ñFormazione di Serra Palazzoò) è 

rappresentata da unôalternanza di arenarie spesso pi½ o meno dure marne e calcari marnosi 

appartenenti al Tortoniano-Langhiano superiore. Le arenarie, quarzoso-feldspatico- micacee, sono 

spesso a grana fine di colore grigiastro, grigio-giallastro, giallo-verdastro. Si rinvengono anche 

arenarie giallastre in strati più sottili, talora subscistose. Le marne, anche più o meno dure, talvolta 

arenacee, presentano colore grigiastro, giallastro, brunastro. I calcari, un po' marnosi e comunemente 

grigio-giallastri, giallastri, bianco-giallastri, talora biancastri, sono di solito intersecati da sottili 

litoclasi e presentano chiazze di svariato colore, sovente giallastre.  

 

1.3 Caratteri pedologici 

I rilievi presenti nellôarea sono essenzialmente di tipo collinare pelitico-arenacei e arenaceo-pelitici. 

Il membro arenaceo-pelitico è rappresentato da unôalternanza di siltiti e peliti di colore grigio in cui 

sono intercalati strati di arenarie sottili. Lôarenaria presenta un colore grigio intenso, i minerali 

presenti sono: il quarzo, le miche, i feldspati. A luoghi alla base degli strati si trovano frammenti di 

argille inglobate nel sedimento a formare unità argillose ed argilloso-calcaree aventi una tessitura da 

franca a franco argillosa. Gli affioramenti rocciosi nellôarea in esame sono costituiti da conglomerati 

e sabbie plioceniche. 

I terreni si presentano tendenzialmente sciolti e facilmente erodibili, in particolare: sui depositi 

flyscioidi delle quote maggiori si sono sviluppati gli Inceptisuoli del gruppo degli Xerochrepts (suoli 

giovani, xerici, spesso lisciviati e di colore chiaro, caratterizzati dalla presenza di deboli segni di 

alterazione pedogenetica),  mentre alle quote più basse dove prevale la componente argillosa sono 

presenti i Vertisuoli del gruppo dei Chromoxererts (suoli che tendono a fessurarsi nella stagione secca 

formando vere e proprie crepacciature le quali prima di richiudersi in presenza di precipitazioni 

tendono a inghiottire porzioni di suolo superficiale in  modo da determinare un continuo 

rimescolamento del terreno). I vertisuoli trattengono una grande quantità di acqua che tuttavia non 

risulta essere direttamente utilizzabile dalle piante a causa della tessitura molto fine del terreno e 

presentano un contenuto medio di sostanza organica. 

Nel complesso la natura pedologica del terreno possiamo definirla costituita da terreni in prevalenza 

sabbiosi e sabbioso-limosi di colore giallo-bruno o bruno chiaro, caratterizzati da un medio contenuto 

di argilla e da un elevato contenuto in sabbia e limo. Risultano essere nel complesso tuttavia in genere 

permeabili, lisciviati o molto lisciviati e non mancano, dove abbondano le arenarie silicee, suoli acidi 

che a causa della forte permeabilità e della composizione granulometrica sono poveri di sostanza 

organica, azoto e anidride fosforica assimilabile nei quali altrettanto scarsa risulta la capacità di 
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trattenuta dellôacqua utile. 

 

1.4 Rete idrografica 

Lôarea in esame risulta essere caratterizzata da una fitta rete di fossi e di torrenti che confluiscono nel 

torrente Fiumara di Ripacandida che a sua volta alimenta la Fiumara lôArcidiaconata.  

In particolare, degni di nota sono: il Vallone Arcangiolo, il Vallone Cupo, il Vallone Scuro e il 

Malvarco che possono essere definiti gli affluenti della fiumara di Ripacandida. 

Il Vallone Arcangiolo nasce in località Serra Fontanella a circa 790 m s.l.m. in prossimità del M. 

Salice 883 m s.l.m.; il Vallone Cupo nasce in località Fonte Acqua la Tiglia a circa 850 m s.l.m. in 

prossimità di Serra Cocozza 971m s.l.m.; il Vallone Scuro nasce in prossimità della località Serra Del 

Sorbo a circa 745 m s.l.m.; il Malvarco nasce in località Serra Corrado a circa 800 m s.l.m. 

Allôinterno dellôarea boscata numerose sono le sorgenti, alcune delle quali sono ricche di acqua 

durante tutto lôanno e contribuiscono ad alimentare la portata dei torrenti.  

Sono da menzionare alcune opere in cemento armato realizzate negli anni passati volte a regimentare 

la portata idrica dei principali torrenti, alcune dei quali di dimensioni notevoli e totalmente avulse dal 

contesto, come nel caso della briglia realizzata sul Vallone Cupo a circa 560 m s.l.m. 

 

1.5 Aspetti climatici  

La caratterizzazione climatica della zona è stata effettuata utilizzando i dati delle stazioni 

meteorologiche dellôarea del Vulture-Melfese, in particolare è stata utilizzata la stazione 

pluviometrica di Ripacandida (40Á55ô01ôô N, 15Á44ô11ôôE, 620 m. s.l.m.) e la stazioni termometrica 

limitrofa di Forenza (40Á51ô34ôôN, 15Á50ô56ôôE, 829 m. s.l.m.).  

La precipitazione media totale annua relativa al periodo 1928-2005 è di 660 mm; il periodo di 

massima precipitazione è quello autunnale-invernale, con il mese di dicembre avente media di 79,03 

mm e novembre con la media di 77,40 mm. 

Nel grafico seguente sono esposti i dati rilevati riguardo alle precipitazioni. 
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Figura 1: Precipitazioni mensili medie per la stazione di Ripacandida 1928-2005 

 

Dallôanalisi delle serie storiche di temperatura (1957-2005) il mese più freddo risulta essere 

gennaio, nel quale si raggiungono temperature medie di 4,3°C; il mese più caldo è agosto, nel 

quale si raggiungono temperature medie di 22,3°C (Figura 2) 

 

 

Figura 2: Temperature mensili medie per la stazione di Forenza (1957-2005) 

 

Il diagramma termo-udometrico di Walter e Lieth per la stazione di Ripacandida mette in relazione 

temperature e precipitazioni dellôarea. La distribuzione stagionale delle precipitazioni con minimo di 

piovosità durante la stagione estiva dimostra un andamento pluviometrico caratteristico del clima 
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mediterraneo. 

 

 

 

Figura 3: Diagramma termo-udometrico di Walter e Lieth 

 

 

1.6 Vegetazione 

Lôarea in questione segue un gradiente altitudinale che si estende dai 476 ai 829 m s.l.m. del 

complesso del Bosco Grande di Ripacandida. 

Questa variabilità altitudinale, geo-litologica e morfologica del territorio comporta una varietà di 

situazioni microclimatiche e vegetazionali, pur essendo queste ultime molto semplificate, nella 

struttura e composizione specifica come risultato dellôazione antropica. 

I caratteri dei popolamenti forestali in questione rientrano in quelli della fascia basale, definita dal 

Pavari come zona del Castanetum; alle quote inferiori le caratteristiche della vegetazione si 

compenetrano con i caratteri propri della fascia sub mediterranea, mentre alle quote superiori con 

quelli della fascia submontana e montana. I caratteri sono quelli dei querceti caducifogli, consociati 

a latifoglie comuni anche della fascia montana quali il frassino meridionale (Fraxinus angustifolia 

Vahl), lôacero di Lobelius (Acer cappadocicum subsp. lobelii (Ten.) A.E.Murray), il tiglio ibrido 

(Tilia europaea L.) e altre latifoglie come il carpino bianco (Carpinus betulus L.), carpino orientale 

(Carpinus orientalis Mill.), carpino nero (Ostrya carpinifolia Scop.), acero campestre (Acer campestre 

L), acero opalo (Acer opalus Mill.), acero montano (Acer pseudoplatanus L.), orniello (Fraxinus 
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ornus L.) , ciavardello (Sorbus torminalis L.), sorbo domestico (Sorbus domestica L.), perastro (Pyrus 

pyraster (L.) Burgsd.), melastro (Pyrus malus. L), ligustro (Ligustrum spp.) e arbusti dei pruneti quali 

corniolo (Cornus mas L.), prugnolo (Prunus spinosa L.), berretta del prete (Euonymus europaeus L.) 

e biancospino (Crataegus monogyna Jacq). 

Anche se non sono stati eseguiti nel corso dei rilievi in campo dettagliati rilievi fitosociologici 

indispensabili per la corretta classificazione in termini di syntaxa, ai fini dellôinquadramento 

fitosociologico dellôarea si fa riferimento allôunico studio condotto su cerrete lucane da Aita et al. 

(1978) in cui viene proposta, per lôAppennino lucano, una nuova associazione vegetale, dominata dal 

cerro e accompagnata da un ricco consociazione di specie (Physospermo vertìcillati-Quercetum 

cerris). Le specie scelte come caratteristiche dellôassociazione sono: Physospermum verticillatum, 

Cìrsìum strictum, Scutellaria columnae, Lathyrus digitatus, Lathyrus grandiflorus, Lathyrus niger 

subsp. Jordanii, Heptaptera angustifolia e Quercus frainetto.  

Lo studio sostiene che il farnetto è la specie quercina che più frequentemente si associa al cerro ed è 

lôunica, tra le specie caratteristiche, che manca completamente nella facies più mesofila 

dellôassociazione ed assume valori elevati in condizioni aride e calde, localizzandosi ai margini della 

consociazione in condizioni di maggiore luminosità. Nei popolamenti oggetto del presente piano il 

farnetto appare in posizione subordinata al cerro, ma distribuito in modo uniforme o quasi nellôambito 

del soprassuolo. I caratteri tipici di questo tipo di associazione si manifestano chiaramente nei boschi 

ben strutturati, dove il piano arboreo è costituito quasi esclusivamente da cerri apparentemente 

coetanei, di notevole diametro ed altezza. In talune situazioni più favorevoli al piano arboreo 

partecipano anche altre specie mesofile come Acer opalus ed Ostrya carpinifolia (questôultima specie 

nel comprensorio del ñBosco Grandeò tra cui quello di Ripacandida è piuttosto frequente; in questa 

zona la si ritrova quasi esclusivamente allo stato arbustivo nelle situazioni più umide e ombrose). Lo 

strato arbustivo, presenta altezze variabili comprese da poco più di un metro a 4-5 m, ed è 

rappresentato da Malus sylvestris, Ilex aquifolium, Crataegus monogyna, Rosa canina L., Euonymus 

europaeus, Prunus spinosa, Carpinus orientalis e Acer campestre, che in certe facies diventa 

dominante.  È da sottolineare lôimpoverimento dello strato erbaceo in zone elevata copertura di 

carpino orientale. 

Lo strato erbaceo presenta una notevole varietà di specie e, in alcune situazioni, raggiunge valori di 

copertura considerevoli. Questo è dovuto al fatto che lo strato arboreo consente, anche quando è 

continuo, la penetrazione di una notevole quantità di luce ed inoltre, nella cerreta il sottobosco è 

sottoposto ad un minore periodo di ombreggiamento a causa della ritardata entrata in vegetazione 

rispetto ad altre specie. 

Tra le specie più indicative del piano erbaceo, legate ai boschi meglio strutturati vi è Primula vulgaris, 
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Lathyrus venetus, Potentiìla micrantha, Anemone apennina, Doronicum orientale, Symphytum 

tuberosum, Ranunculus lanuginosus var. umbrosus, Pulmonaria vallarsae, Melica uniflora ed altre.  

Tale ricchezza floristica ¯ dovuta alla luminosit¨ ed insieme allôattivit¨ antropica che si è esercitata 

in passato su questi boschi e che tuttora si esercita. Infatti, in talune situazioni più antropizzate e 

degradate dallôesercizio del pascolo, entrano specie degli ambienti più disparati come Anthoxanthum 

odoratum, Trifolium pratense, Ranunculus millefoliatus, Lathyrus aphaca, Rhumex acetosa, 

Pteridium aquilinum, Silene italica. 

Nellôarea di nostro interesse risulta pertinente la sub-associazione allietosum pendulini (compresa tra 

i 600 e i 1000 m, a carattere termofilo e ricca degli elementi dei quercetalia pubescentis) in cui le 

specie caratteristiche, oltre ad Allium pendulinum, sono Ruscus aculeatus, Cytisus scoparius, Vicia 

barbatizae, Lychnis coronaria. In questa sub-associazione le specie caratteristiche di associazione 

sono sempre ben rappresentate e, alcune di esse, sembrano trovare qui le loro condizioni ottimali 

(Cirsium strictum, Scutellaria columnae e Quercus frainetto). 

Il carattere termofilo della sub-associazione ¯ dato dallôabbondante presenza di elementi ascrivibili 

ai Quercetalia pubescentis (Carpinus orientalis, Daphne laureola, Lathyrus venetus, Potentilla 

micrantha, Helleborus foetidus, Geranium sanguineum, Cornus mas, Pyrus communis, Sorbus 

domestica, Ostrya carpinifolia, Clinopodium vulgare, Sorbus torminalis). 

È da rilevare allôinterno della particella forestale n° 5 la presenza di specie esotiche relegate a pochi 

individui a prevalenza di Cupressus spp. Si tratta di specie introdotte intorno agli anni ó70 che ha 

avuto lôintento di favorire il coniferamento dellôarea degradata di specie posta a monte dellôarea 

denominata Grotta del Prete.  

 

 

1.7 Aspetti faunistici 

La presenza nel territorio in esame di specie animali considerate rare e vulnerabili, nonché di alcune 

protette dalla legislazione nazionale per il loro elevato valore, scientifico ed ecologico, ha portato a 

far considerare di valore elevato quegli habitat e quelle località fondamentali per la loro 

sopravvivenza. Al fine di determinare la vocazionalità faunistica dei taxa presenti nei complessi 

forestali oggetto del Piano di Assestamento Forestale si è proceduto a caratterizzare i sistemi 

naturalistici che risultano essere di due tipologie: 

1. Sistemi forestali, 

2. Agrosistemi erbacei limitrofi 

I dati raccolti hanno portato ad individuare le specie animali, attendibili come presenza nellôarea e 

quindi in grado di fornire un quadro riassuntivo dello status faunistico dellôarea oggetto di studio. Le 
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specie menzionate sono state individuato o per avvistamento diretto, durante i rilievi di campagna e 

di delimitazione delle particelle forestali, oppure indirettamente attraverso lôindividuazione sul 

terreno, di segni di presenza (escrementi, orme, tane, etc); nonchè da segnalazioni di utilizzatori delle 

aree boscate (cacciatori, mandriani, raccoglitori frutti del sottobosco, escursionisti, etc). La fauna che 

si riscontra nellôarea ¯ tipica delle zone collinari-submontane. Risultano particolarmente favorite 

quelle specie ubiquitarie ed adattabili che traggono protezione, nutrimento e beneficio dalle colture e 

dallôambiente circostante le aree boscate (seminativi e colture cerealicole). Vi si riscontra nellôarea la 

gran parte dei rettili che ben si adattano agli spazi aperti come: la lucertola campestre, il biecco, la 

vipera comune. Gli uccelli rapaci quali la poiana, il nibbio, il gheppio; ritrovano allôinterno delle aree 

boscate riparo e un buon terreno di caccia. Nellôarea insistono anche rapaci notturni come la civetta, 

lôallocco, etc. La presenza degli uccelli rapaci è preziosa ed indica la stabilità e la funzionalità della 

catena alimentare, di cui costituiscono il vertice. Per quanto concerne i piccoli insettivori sono da 

menzionare il pettirosso, la cinciallegra, il merlo, il cardellino. Tra gli insettivori sono anche presenti 

alcune specie estivanti quali la tortora, il cuculo, lôupupa, etc. Tra i mammiferi si segnala la presenza 

del riccio, della faina, del gatto selvatico, della volpe e del cinghiale. Eô questa una fauna molto 

sensibile alle modificazioni ambientali ed antropiche.   
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2. NOTIZIE STORICHE ED ECONOMICHE  

 

2.1 Cenni storici sulla proprietà 

La Basilicata era caratterizzata fino al diciottesimo secolo da foreste che si estendevano dalle zone 

più interne fino a quelle costiere. Il legname proveniente dai boschi di alto fusto era utilizzato per 

costruzioni navali e di altro tipo, mentre i boschi cedui erano impiegati per il pascolo e la legna da 

ardere: tali usi ne permisero la loro conservazione. 

Nel secolo successivo lôespandersi della cerealicoltura e lôavvio delle costruzioni ferroviarie insieme 

allôaccentuarsi della pressione popolare per lôassegnazione delle terre demaniali provocarono un 

rapido processo di deterioramento del patrimonio forestale. 

La proprietà forestale del comune di Ripacandida è tra quelle più vaste della Basilicata ed è stata 

sempre fonte di reddito per il comune, pur essendo stata soggetta a frequenti ed intensi prelievi e 

spoliazioni. Particolarmente ingenti furono quelli verificatisi tra la fine dellô800 e gli inizi del ó900, 

periodo durante il quale il comune versava in condizioni finanziarie tanto pessime da non essere nelle 

condizioni di provvedere ai bisogni più urgenti. 

Con Avviso della Corte dei Conti dellô11 Giugno 1828, Rescritto del 30 agosto detto anno, Ordinanza 

Commissariale del 18 Novembre 1829 ed infine Ordinanza del 18 Agosto 1832 la proprietà forestale 

è stata regolamentata dal concetto della demanialità, i cui caratteri principali erano lôinalienabilit¨ e 

lôimprescrittibilit¨. 

Negli anni in cui lôeconomia dellôintera nazione e in maniera più accentuata del Sud era povera, di 

particolare importanza è stato, il Regolamento per gli Usi Civici nei Demani (pascolo, legnatico e 

semina). Tale regolamento, tuttora in atto nel Comune di Ripacandida, risale al 13 giugno del 1907, 

successivamente modificato nel 1912. Esso prevede una serie di disposizioni per le superfici boscate 

del Bosco Grande di Ripacandida, relativamente al pascolo e al legnatico. 

Il pascolo nel demanio è consentito dietro pagamento di una tassa di fida specifica per ogni specie 

animale, sono previste agevolazioni per i cittadini poveri e ñlôerbaggioò eccedente le necessit¨ dei 

cittadini è ceduto in fida anche ai forestieri. 

La fida pascolo riguarda tutti i Demani Comunali ed ogni periodo dellôanno con delle importanti 

eccezioni riguardanti le tenute messe a difesa per ñrinsaldamento, rimboschimento e buon governo 

delle acque e dei boschi (legge 21 marzo 1904 n°140)ò con esclusione delle tenute boscate, per le 

quali si rende necessario un periodo di riposo stabilito dalla Giunta Municipale e delle tenute boscate 

destinate alla produzione di ghianda da cui si rende necessario escludere gli animali caprini. Per 

quanto riguarda il diritto di legnatico, ai cittadini è permesso di raccogliere gratuitamente la legna 

secca a terra, di utilizzare piante divelte o stroncate dalle intemperie ed i residui dei tagli come 
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combustibile. Se previsto dai capitolati dôoneri le ditte appaltatrici dovranno fornire ai cittadini 

gratuitamente i residui di lavorazione e concedere il legname occorrente a prezzo di favore. Ogni 

cittadino può raccogliere legna secca ad uso combustibile per i propri fabbisogni. 
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2.2 Inquadramento territoriale  

 

 

Ripacandida è un ridente centro in provincia di Potenza, dalla quale dista 48 Km, a nord della 

Basilicata costruito su un colle roccioso dal quale si gode uno splendido panorama verso il Monte 

Vulture; noto per la produzione vinicola ed olearia deriva il nome dalla ñbianca ripaò su cui sorge o, 

per altri studiosi, dal vicino centro scomparso chiamato ñCandida Latinorumò. 

 
Regione Basilicata 

Provincia Potenza 

Sigla Provincia PZ 

Frazioni nel comune 1 

Superficie (Kmq) 33,20 

Densità Abitativa (Abitanti/Kmq) 52,6 

 

 

 

2.3 Notizie Statistiche e demografiche 

Estensione territoriale del Comune di RIPACANDIDA e relativa densità abitativa, abitanti per sesso 

e numero di famiglie residenti, età media e incidenza degli stranieri. 

 

DATI DEMOGRAFICI (Anno 2013) 

Popolazione (N.) 1.745 

Famiglie (N.) 769 

Maschi (%) 48,4 

Femmine (%) 51,6 
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Stranieri (%) 2,1 

Età Media (Anni) 45,0 

Variazione % Media Annua 

(2008/2013) 

+0,94 

 
 

 
INCIDENZA MASCHI, FEMMINE E STRANIERI (Anno 

2013) 

 

 

BILANCIO DEMOGRAFICO 

 (Anno 2013) 

 

 

Popolazione residente e relativo trend dal 2003, saldo naturale e saldo migratorio, tasso di natalità, 

tasso di mortalità, tasso di crescita e tasso migratorio nel Comune di Ripacandida. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



20 

 

Piano di Assestamento Forestale del Comune di Ripacandida (PZ) ï decennio 2019-2028 

 

BILANCIO DEMOGRAFICO 

 (Anno 2013) 

 
TREND POPOLAZIONE 

Popolazione al 1 gen. 1.729 

Nati 20 

Morti 18 

Saldo naturale +2 

Iscritti 42 

Cancellati 28 

Saldo Migratorio +14 

Saldo Totale +16 

Popolazione al 31° 

dic. 

1.745 

 

  Anno Popolazione (N.) Variarione %  

 su anno prec. 

2001 1.768 - 

2002 1.730 -2,15 

2003 1.724 -0,35 

2004 1.698 -1,51 

2005 1.669 -1,71 

2006 1.672 +0,18 

2007 1.674 +0,12 

2008 1.665 -0,54 

2009 1.669 +0,24 

2010 1.639 -1,80 

2011 1.737 +5,98 

2012 1.729 -0,46 

2013 1.745 +0,93 
 

  
  

Variazione % Media Annua (2007/2013): +0,69 

  
  

Variazione % Media Annua (2010/2013): +2,11 

 

BILANCIO DEMOGRAFICO 

 

 
 

La figura in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 dicembre di 

ogni anno. 

 

 

 

 
 

TREND POPOLAZIONE 
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La popolazione residente a Ripacandida al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è 

risultata composta da 1.733 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 1.640. 

Si è, dunque, verificata una differenza positiva fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari 

a 93 unità (+5,67%). 

 

2.4 Classificazione sismica 

In basso è riportata la zona sismica per il territorio di Ripacandida, indicata nell'Ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Deliberazione del Consiglio 

Regionale della Basilicata n. 731 del 19.11.2003. 

 

Zona sismica 1 Zona con pericolosità sismica alta. 

Indica la zona più pericolosa dove possono verificarsi forti terremoti. 

 

2.5 Classificazione climatica  

La classificazione climatica dei comuni italiani è stata introdotta per regolamentare il funzionamento 

ed il periodo di esercizio degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di 

energia. In basso è riportata la zona climatica per il territorio di Ripacandida, assegnata con Decreto 

del Presidente della Repubblica n. 412 del 26 agosto 1993. 

 

 

 

 

 

Zona climatica 

D 

Periodo di accensione degli impianti termici: dal 1 novembre al 15 aprile (12 

ore giornaliere), salvo ampliamenti disposti dal Sindaco. 

Gradi-giorno 

2.036 

Il grado-giorno (GG) di una località è l'unità di misura che stima il fabbisogno 

energetico necessario per mantenere un clima confortevole nelle abitazioni. 

Rappresenta la somma, estesa a tutti i giorni di un periodo annuale 

convenzionale di riscaldamento, degli incrementi medi giornalieri di 

temperatura necessari per raggiungere la soglia di 20 °C. 

Più alto è il valore del GG e maggiore è la necessità di tenere acceso l'impianto 

termico. 
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2.6 Statistiche economiche - reddito, consumo, occupazione, imprese 

Oltre che degli uffici deputati al funzionamento dei consueti servizi municipali e postali, è sede di 

Pro Loco e di stazione dei carabinieri. La principale fonte di reddito per gli abitanti continua a essere 

costituita dallôagricoltura, basata su coltivazioni di cereali (in particolare frumento), oliveti e 

soprattutto vigneti, dai quali si ricava il rinomato vino Aglianico del Vulture; parte della popolazione 

si dedica anche alla zootecnia, prediligendo lôallevamento di bovini, ovini e caprini. Le attività 

industriali, svolte da piccole aziende che operano nel comparto alimentare, edile, metallurgico e del 

legno, non sono molto rilevanti. Il terziario si compone della rete commerciale (di dimensioni 

modeste ma sufficiente a soddisfare le esigenze primarie della comunit¨) e dellôinsieme dei servizi 

che, accanto a quelli amministrativi e scolastici, comprendono quello bancario. Priva di servizi 

pubblici particolarmente significativi, non presenta strutture sociali (quali asili nido o case di riposo), 

sportive e per il tempo libero degne di nota; nelle scuole del posto si impartisce lôistruzione 

obbligatoria ma mancano altre strutture destinate allôarricchimento culturale, come biblioteche o 

musei. Le strutture ricettive offrono possibilità di ristorazione ma non di soggiorno e quelle sanitarie 

assicurano il solo servizio farmaceutico: per altre prestazioni occorre rivolgersi altrove. 

 
 

 
Reddito disponibile pro-capite e numero indice del reddito, trend del reddito IRPEF dal 2006 e classi di reddito 

nel Comune di RIPACANDIDA  e confronto con ITALIA  

 

RICCHEZZA (Anno 2013) 

Reddito disponibile 

Pro-Capite (ú) 

14.071 

Numero Indice Reddito disponibile 

(ITALIA = 100) 

81 

Consumo Complessivo 

Pro-Capite (ú) 

12.222 

Numero Indice Del Consumo 

(ITALIA = 100) 

78 

  

 

TREND REDDITO MEDIO IRPEF  
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NUMERO INDICE DEL REDDITO E DEL 

CONSUMO

 

 
TASSI RELATIVI ALL'OCCUPAZIONE 

 

 
 
Forze lavoro e non forze lavoro, disoccupati e occupati per settore, tasso di attività, tasso di occupazione e tasso 

di disoccupazione nel Comune di RIPACANDIDA  

 

OCCUPAZIONE (Anno 2013) 

  (% 

pop) 

Non Forze Lavoro 63,0 

Forze Lavoro 37,0 

Occupati 33,2 

Disoccupati 3,8 
 

 

LIVELLI OCCUPAZIONALI   

(Anno 2013) 

  (%) 

Tasso di Attività 42,8 

Tasso di Occupazione 53,2 

Tasso di disoccupazione 10,4 
 

 

 

 

 

OCCUPAZIONE (Anno 2013) 

 

 

In Basilicata le attività produttive, in linea con le tendenze dellôintera area meridionale, vedono il 

prevalere del settore agricolo su quello industriale e terziario. 

Dai movimenti anagrafici delle imprese, riportati in tabella, si pu¸ tuttavia notare come lôagricoltura 
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sebbene continui ad essere il settore trainante, mostri dei cedimenti a favore del settore industriale di 

cui le principali realtà sono la FIAT-SATA di Melfi, il triangolo del salotto (Matera-Altamura-

Santeramo in Colle), il Parco Tecnologico della Val Basento ed il consolidamento delle attività 

estrattive in Val dôAgri. Il comune di Ripacandida, in linea con i mutamenti a livello regionale, si 

presenta come una realtà prevalentemente agricola ma con piccole iniziative anche in altri settori quali 

quei manifatturieri, edili ed artigiani. 

In basso le imprese presenti nel Comune di RIPACANDIDA suddivise per settore economico: 

agricoltura, attività manifatturiera, edilizia, commercio, energia, trasporti, sanità, ecc. 

 

SEGMENTAZIONE % DELLE IMPRESE PER SETTORE E 

CONFRONTO CON ITALIA  (Anno 2010) 

Settore (%)  
ITALIA  

(%)  

Delta 

(%)  

Agricoltura e pesca 53,8 16,2 +232,84 

Attività manifatturiere 10,1 15,0 -32,35 

Edilizia 10,1 16,4 -38,43 

Commercio 13,3 33,4 -60,21 

Alberghi e ristoranti 4,4 5,7 -22,82 

Trasporti 1,9 4,4 -57,19 

Attivi tà finanziarie 1,3 3,2 -60,92 

Istruzione 0,6 0,5 +15,62 

Altre attività 4,4 5,1 -12,31 

Totale 100,0 100,0 +0,00 
 

 

Lôagricoltura praticata sul territorio di Ripacandida ¯ a carattere essenzialmente estensivo dove la 

quasi totalità delle aziende sono ad indirizzo cerealicolo-vitivinicolo come si evince dai grafici in 

basso. 
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Alla data di riferimento del 6Á Censimento generale dellôagricoltura (2010) sono state rilevate nella 

provincia di Potenza 29.721,00 aziende agricole, zootecniche e forestali, con una superficie totale 

(St) pari a 407.908,54 ettari, di cui 295.329,52 di superficie agricola utilizzata (Sau). Nel decennio, 

come si pu¸ osservare dallôanalisi dei dati riportati nellôestratto della Tab. 1 -Fonte Istat (2010), 

emerge una riduzione del numero delle aziende e contestualmente una riduzione della Sau.  

Lôattivit¨ agricola presente sul territorio in esame ha carattere essenzialmente estensivo. 

Il Comune di Ripacandida, secondo dati del Censimento dellôAgricoltura del 2010, ha 367 aziende 

agricole, la maggior parte delle quali è condotta con solo manodopera familiare, una superficie 

agricola utilizzata (SAU) di 1523,19 ettari, superfici aziendali destinate a boschi per 169,02 ettari.  

Le aziende con seminativi sono 205 in totale, distribuite tra quelle, in gran numero, che coltiva cereali 

per 514,16 ettari, nella stragrande maggioranza frumento, e quelle che praticano coltivazioni 

foraggere avvicendate per 86,85 ettari e solo in maniera marginale coltivazioni ortive.  

La zootecnia in queste realtà non è una delle più importanti fonti integrative di reddito. Infatti, le 

aziende che allevano ovini sono 5 con un totale di 1225 ovini, 4 aziende allevano invece 290 caprini, 

1 azienda alleva 25 bovini allo stato brado ed 1 alleva 450 suini. 

 

Cod. COMUNI  Aziende Sat Sau 

2010 2000 2010 2000 2010 2000 

 
 

      
76063 Potenza 1.110,00 2.507,00 11.512,52 10.605,04 8.869,59 9.200,36 

076064 Rapolla 462,00 739,00 1.546,91 2.126,13 1.486,23 1.989,11 

076065 Rapone 89,00 220,00 1.839,55 1.751,03 1.316,90 1.329,45 

076066 Rionero in Vulture 366,00 602,00 2.944,24 3.574,46 2.419,02 3.036,37 

076067 Ripacandida 367,00 401,00 1.692,21 1.954,11 1.523,19 1.769,41 

076068 Rivello 345,00 525,00 3.813,24 4.478,02 2.154,00 3.573,06 

076069 Roccanova 355,00 246,00 3.532,10 2.272,98 2.429,71 1.966,50 

 
 

      
  Totale provincia 29.721,00 50.840,00 407.908,54 445.926,82 295.329,52 319.871,46 

Tabella 1: Aziende, Superficie totale (Sat) e Superficie agricola utilizzata (Sau) (in ettari). 
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Vacche 

   
Allevamenti  

 
Bovini  da latte  Bufalini  Ovini  Caprini  Suini  Avicoli  

Comuni  2010  2010  2010  2010  2010  2010  2010  

063 Potenza 1,551  499  - 1,398  148  29  667  

064 Rapolla 332  53  - 1,290  626  17  45  

065 Rapone 573  16  - 261  36  - 110  

066 Rionero in Vulture 591  143  - 2,448  429  1,298  140  

067 Ripacandida                                 25  - - 1,225  290  450  - 

068 Rivello 1,059  7  - 115  111  2  - 

069 Roccanova 92  6  - 1,084  572  - - 

 
Tabella 2: Numero di capi per Comune e principali allevamenti - CA 2010 

   
Vacche 

   
Allevamenti  

Bovini  Bovini  da latte  Bufalini  Ovini  Caprini  Suini  Avicoli  

Comuni  2010  2010  2010  2010  2010  2010  2010  

063 Potenza 71  34  - 79  15  11  31  

064 Rapolla 12  2  - 11  5  1  2  

065 Rapone 27  1  - 18  7  - 2  

066 Rionero in Vulture 19  9  - 18  10  2  2  

067 Ripacandida 1  - - 5  4  1  - 

068 Rivello 30  1  - 11  10  1  - 

069 Roccanova 6  2  - 16  15  - - 

Tabella 3: Aziende con principali allevamenti per Comune - CA 2010. Fonte: Istat (2010) 

 

2.7 Fondi comunitari 

Comune in "phasing-out", appartenente, cioè, a quelle aree che, già comprese nell'Obiettivo 1 nel 

periodo di programmazione 2000-2006, nel nuovo ciclo di programmazione 2014-2020 sono 

beneficiarie di un sostegno transitorio accordato in quanto la loro uscita dalle aree economicamente 

depresse è avvenuta per l'effetto statistico dell'allargamento dell'UE a Paesi con PIL sensibilmente 

inferiore alla media comunitaria e non solo per progressi economici. Tale sostegno transitorio, che 

termina nel 2020, è accordato per rendere meno drastico il passaggio da un regime di sostegno a un 

altro riservato alle aree più prospere. Cfr. Regolamento (CE) n. 1083/2006 dell'11 luglio 2006 recante 

disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 

Fondo di Coesione. 
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3. VIABILITÀ FORESTALE  

 

La carta della viabilità è stata realizzata in scala 1:10.000 rilevando i tracciati non segnalati con 

lôausilio di strumentazione GPS (Global Position System) e verificando i tracciati già cartografati. 

Nelle tabelle successive sono riassunte le principali caratteristiche della viabilità di servizio; si evince 

che la quantità di strade forestali (camionabili, trattorabili e piste) a servizio del soprassuolo boschivo 

possono ritenersi soddisfacenti, se non addirittura buone, raggiungendo uno sviluppo di 32 m/ha; a 

ciò si aggiunge che il complesso forestale è servito dalla strada provinciale n°8 che lo attraversa e lo 

costeggia per lunghi tratti. 

Il solo tratto di strada forestale provvisto di opere accessorie (canalette di scolo, tombini, ecc.) è 

quello che consente di raggiungere, dalla provinciale n. 8, località Casone e Pila di Tito e che è stato 

realizzato con materiali inadeguati per la sua localizzazione (battuto di cemento), con un aspetto 

esteticamente sgradevole e poco funzionale rispetto alle esigenze forestali e turistico-ricreative 

dellôarea. Il grado di manutenzione di tutta la rete viaria può essere definito discreto. 

Per tutto il periodo di validità del Piano, in fase di utilizzazione delle diverse particelle, si dovrà 

provvedere alla manutenzione delle strade e delle piste forestali di servizio. Alla manutenzione dovrà 

provvedere lôEnte proprietario utilizzando parte dei proventi derivanti dai tagli di utilizzazione. 

Nelle tabelle, per le diverse tipologie di strade esistenti, sono riportate la lunghezza totale, la 

pendenza, la larghezza media e le caratteristiche del fondo stradale. 

 

Tabella 4: Classificazione rete viaria 

 

La rete viaria principale deve essere percorribile durante tutto lôarco dellôanno anche in condizioni 

climatiche non favorevoli; poiché il suo uso ed il suo tracciato deve essere permanente, la sua 

manutenzione deve essere continua. 

La carreggiata è in fondo artificiale, realizzata in massicciata, battuto di cemento o a fondo 

Tipo di strada Sigla Classe di 

pendenza 

Lunghezza Larghezza 

media 

Descrizione del fondo 

% m 

Strada principale di 

accesso al bosco (strada 

provinciale) 

SP 0-5 5.900 6 fondo bituminoso 

Camionabile principale Scp* 0-5 1.994 5 fondo migliorato in battuto di cemento 

Scp** 0-5 265 fondo migliorato con materiale inerte 

Scp***  05-10 1.211 fondo naturale 

Camionabile secondaria Scs 05-10 7.211 3,5 fondo naturale 

Pista trattorabile Pt 0-5 1.351 2,5 fondo naturale 

05-10 2.703 

10-15 450.05 
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bituminoso; in talune situazioni migliorata con ghiaia. Per consentire le operazioni di esbosco lungo 

il tracciato delle strade camionabili devono essere realizzate delle banchine o piazzole ogni 

chilometro per le principali e ogni 150-200 metri per quelle secondarie. 

Nei punti di innesto delle piste vanno realizzati piazzali, accessibili agli autocarri, per il deposito 

temporaneo del legname e delle attrezzature. 

Le piste camionabili (Pc), lunghe da qualche centinaio di metri a pochi chilometri possono avere 

fondo solo a tratti migliorato ed essere prive di manufatti permanenti, queste ultime costituiscono 

delle diramazioni delle strade camionabili. Poiché esse verranno percorse da veicoli pesanti solo a 

fondo asciutto la loro manutenzione sarà sporadica e dovranno essere usate prevalentemente per 

lôasportazione del legname utilizzato e, in caso di incendio, permetteranno il passaggio dei mezzi 

idonei per lo spegnimento. 

Le piste trattorabili (Pt) sono, invece, dei tracciati permanenti a fondo naturale adatti alla circolazione 

dei trattori a quattro mote motrici utilizzati per lôesbosco a strascico, a soma o con carrelli a ruote 

motrici. La manutenzione sarà è saltuaria in occasione delle utilizzazioni.  

Per evitare lôerosione dopo ogni utilizzazione il tracciato verr¨ messo in riposo allestendo opere 

provvisorie per il suo mantenimento. 

Le piste trattorabili secondarie, si diramano dalle piste trattorabili principali e, non sono altro che dei 

passaggi allestiti senza movimento di terra, orientati lungo le linee di massima pendenza lunghi dai 

20 ai 60 metri a seconda della densità del soprassuolo. Per consentire il trasporto in salita non devono 

presentare pendenze superiori al 10 %, se vengono percorse a carico in discesa possono arrivare a 

pendenze del 30%. 
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Tipo di strada Sigla 
Lunghezza Larghezza 

Descrizione del fondo 

ni 

Strada 
camionabile 
principale 

Scp* 3.156 5 fondo migliorato in battuto di cemento 

Creazione di piazzali per lôimposto allôinnesto delle strade secondarie e delle piste forestali. Manutenzione periodica 
(annuale) e costante mantenendo in efficienza i tombini, i fossetti di raccolta e tutte le opere dôarte. 

Strada 
camionabile 
principale 

Scp** 8.068 5 fondo migliorato con inerti 

Creazione di imposti allôinnesto delle piste forestali. Manutenzione periodica (annuale), realizzazione di canalette 
trasversali (ogni 15-30 metri) dove la pendenza supera il 5%, mantenere in efficienza i tombini e le fossette di 

raccolta e le altre opere dôarte. Il carico del pietrisco dovr¨ essere rinnovato quando necessario. 

Strada 
camionabile 
principale 

Scp***  3.782 5 fondo naturale 

Il fondo va migliorato con materiale inerte con realizzazione di opere accessorie come canalette trasversali, fossette 
di raccolta e tombini, sistemazione delle scarpate e realizzazione ogni 200 metri di piazzole di scambio e piazzali per 

imposti allôinnesto delle piste forestali. 

Strada 
camionabile 
secondaria 

 

 

 

Scs 3.574 3,5 fondo naturale 

Miglioramento del fondo con materiale inerte per aumentare la portanza della sede stradale; creazione di piazzole 
ogni 100 metri. In corrispondenza dellôinnesto delle piste creare degli imposti temporanei del legname e delle 

attrezzature. La manutenzione ¯ periodica con interventi finalizzati a ridurre lôeffetto erosivo delle acque meteoriche 
(canalette trasversali, sistemazione delle scarpate, sistemazione di tombini per il deflusso delle acque meteoriche). 

Pista 
camionabile 

Pc 

3.574 

3 fondo naturale 15.006 

6.259 

Migliorare il fondo stradale con materiale inerte lungo i tratti a maggiore pendenza, creazione di piazzole ogni 100 
metri per permettere lo scambio e le manovre dei mezzi e piazzali per lôimposto. La manutenzione è periodica in 

funzione delle utilizzazioni delle particelle servite. 

Pista 
trattorabile 

Pt 

2.756 

2,5 
fondo naturale 5.540 

2.810 

 850  

in occasione dell'utilizzazione bisogna migliorare il fondo e creare piazzole di sosta con modesti movimenti di 
terreno. Tali piste hanno carattere temporaneo e vanno ripristinate dopo la lavorazione del lotto boschivo. 

Tabella 5: Interventi migliorativi rete viaria forestale 
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4.  UTILIZZAZIONI PREGRESSE  

Le utilizzazioni pregresse degli ultimi 10 anni hanno interessato svariati lotti boscati governati a 

fustaia mista di specie quercine (cerro e farnetto). Questi lotti ricadono, per intero, allôinterno delle 

particelle forestali n. 1, 6, 9, 10 e 12, mentre, parzialmente e per una estensione ridotta, allôinterno 

delle seguenti particelle: 

¶ per ¼ circa nella particella n. 2 (triangolo compreso tra la n. 1, 6 e fosso); 

¶ per 1/3 circa nella particella forestale n. 16 (parte sotto strada a confine con la particella 

forestale n. 11 e la n. 10) per ha 4,50 (circa) nella particella n. 4 (parte percorsa da incendio 

ed interessata da un taglio straordinario- parte compresa tra i seminativi e le strutture presenti); 

Oltre ci¸,  dalle ricerche effettuate presso  il C.F.S e  lôufficio Tecnico Comunale, nel  periodo 

compreso tra il 2000-2002,  sono stati fatti altri due interventi che hanno interessato rispettivamente: 

a) il ceduo semplice matricinato ubicato il località Cucchiarone, per una estensione di 21,60.   Il 

suddetto intervento eô stato autorizzato con provvedimento Regionale n. 4726/2000 ï

lôintervento eô stato eseguito dalla ditta Boschiva Romaniello di Romaniello Angiolina con 

inizio lavori 15 marzo 2000 e chiusura  15 marzo 2002.  Attualmente la suddetta superficie 

ricade allôinterno delle particelle forestali n. 26 e 27 del PAF 

b) la fustaia coetaneiforme ubicata in località Casone (area nei dintorni del fabbricato 

denominato ñCasoneò, per una estensione  di 25 ettari circa. Il suddetto intervento eô stato 

autorizzato con provvedimento Regionale n. 856/2002 ïlôintervento eô stato eseguito dalla 

ditta Boschiva Pace di Pace Antonio da Forenza con inizio lavori 19 novembre 2002 e 

chiusura  30 settembre 2004. 

 Lôutilizzazione ricade, parzialmente,  allôinterno di due particelle forestali: 

¶ per 1/6 circa nella particella forestale n. 7 (parte  tra il ñCasoneò, strada e fosso); 

¶ per İ circa nella particella n. 8 (parte tra il ñCasoneò, strada comunale, strada provinciale, 

limiti amministrativi con il comune di Ginestra e fosso di confine tra la particella forestale n. 

8 e 9). 

Per quanto riguarda le modalit¨ dôintervento eseguite nel passato va evidenziato che per le fustaie, il 

trattamento prevalentemente adoperato era il diradamento generalmente a scopo fitosanitario, 

pertanto il taglio era prioritariamente a carico di piante deperienti e, in secondo luogo, riguardava 

piante soprannumerarie e/o dominate.  

Gli assortimenti ritraibili dalle varie utilizzazioni, negli ultimi 10 anni nel complesso forestale 

principale sono stati principalmente legna da ardere. Eô indubbio che in un territorio collinare e 

montano come quello in esame le funzioni plurime esercitate dagli ecosistemi forestali hanno un 

incidenza notevole sulle possibilità e sulle forme di svolgimento delle attività sociali ed economiche. 
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Un ruolo di grande rilevanza è definito dalle funzioni di protezione idrogeologica e della difesa e 

ricostituzione dei suoli, anche se i benefici diretti ed indiretti risultano difficilmente quantificabili dal 

punto di vista monetario.  

Sono stati reperiti i dati dendrometrici di tutti gli interventi selvicolturali relativi al periodo 2005-

2014, per cui ¯ possibile confrontare i dati passati con i dati rilevati nellôultimo periodo nelle particelle 

forestali oggetto del PAF. 

 

Periodo di 

utilizzazione 

Autorizzazioni 

C.M ñVultureò 

Part.forestali 

del Paf 

Superficie lorda interessata e 

descrizione dellôintervento 

N. piante 

assegnate 

Quantità 

prelevata 

2006-2007 n. 198/05 1, 6 e per ¼ 

circa la 2 

Ha 62.00 circa (Taglio colturale di 

diradamento selettivo) 

8250 17200 

2006 n. 2701/05 7-21 Taglio straordinario piante danneggiate 

eventi nevosi del 23 e 24 Novembre 

2005-intervento a gruppi (3 gruppi) 

 

588 

4600 

2008-2009 n. 2123 4 (in parte) Ha 4.5 circa (parte adiacente ai 

seminativi) (Taglio straordinario ï

superficie percorsa da fuoco) 

 2300 

2010-2012 n. 3927/08 9-10-11 e 

per 1/3 circa 

la 16 

Ha 100,00 circa (la p.lla forestale n. 16 

solo la parte ricadente nel mappale 37) 

(Taglio colturale di diradamento 

selettivo) 

10778 35500 

2014-2015 n. 1039/14 12 Ha 4,9 circa (Taglio colturale di 

diradamento selettivo) 

1526 5800 

Tabella 6: interventi selvicolturali relativi al periodo 2005-2014 
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5.  ELEMENTI AMMINISTRATIVI E GESTIONALI  

Si riporta il quadro normativo di riferimento inerente il Piano di Assestamento Forestale, i vincoli e 

le istituzioni presenti sul territorio.  

 

5.1. Vincoli e normativa specifica per le attivit¨ prevalenti nellôarea  

Dai  dati reperiti presso lôufficio tecnico comunane,   sul geo-portale Rsdi (Regione Basilicata) è 

emerso che lôarea oggetto di esame (complesso assestamentale) non presenta vincoli alcuni se non 

quello idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/23, come riportato in basso (Fig. 4) stralcio della carta 

dei vincoli estratta dal geo-portale Rsdi, in evidenza lôarea boscata ñBosco Grandeò di Ripacandida, 

oltre ad una piccola superficie (circa 4,0 ettari) percorsa da incendio nel mese di Agosto 2007 sita in 

loc. Grotta del Prete,  identificata nella particella 17 del foglio 34 -  iscritta nel Catasto Incendi. 

Attualmente la suddetta superficie ricade allôinterno della particella n. 4 del Paf., il tutto come meglio 

riportato nellôallegato ñTavola dei Vincoliò. 

Il vincolo idrogeologico, ai sensi del R.D. 3267/23, si estende alla maggior parte del territorio 

comunale ed in particolare al complesso forestale. La finalità di questo vincolo è quella di tutelare i 

territori di qualsiasi natura e destinazione da eventuali denudazioni e perdita di stabilità con 

lôimposizione di limitazioni dôuso e di destinazione. La tutela ¯ esercita con lôimposizione del sistema 

dellôautorizzazione per qualsiasi operazione di trasformazione, anche temporanea, dello stato dei 

luoghi. Con il suddetto vincolo vengono disciplinati in pratica gli interventi sul territorio, compresi 

dunque anche quelli forestali, ai fini della difesa del suolo.  

 

Figura 4: Stralcio della carta del vincolo Idrogeologico 
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5.2  Vincoli PAI  

Per il complesso forestale, analizzando il Piano di Bacino stralcio per lôassetto Idrogeologico (PAI) 

della Puglia, non si rinviene rischio idrogeologico (Fig. 5)  

 

 

 
 

Figura 5: Stralcio vincolo PAI 

 

5.3  Fida Pascolo  

Il Comune è dotato di un proprio Regolamento (approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 

22 del 30/06/2005 e successivamente modificato ed integrato con delibera di Consiglio Comunale n. 

27 del 27/09/2010) che disciplina lôesercizio del pascolo nel territorio forestale del demanio 

comunale. 

Con il Regolamento n. 22 del 30/06/2005 viene disciplinato l'uso del pascolo sui terreni appartenenti 

al Comune di Ripacandida individuati catastalmente nella tabella seguente, comprendenti i pascoli 

nudi, i pascoli cespugliati, i pascoli erborati, gli incolti erbacci, gli ex coltivi in via di ripopolamento 

naturale, le radure pascolabili nell'ambito dei boschi. 

 




































































































































































































































